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intenzioni  delle  s. messe    ed  avvisi

17 ^ DOMENICA del TEMPO ORDINARIO  A        24  luglio  2011  

ore        8. 30    s. messa     a   S. VITO        DG      def.   
ore     10. -         s. messa   a    SILVELLA    DP      def. PASSALENTI GIOVANNI e  PITASSI MARIA, 
                                                                                      RIGHINI CRISTINA  / D’ANGELO FULVIA  ann.
ore     11.-          s. messa    a   MADRISIO DP      def.  BELLO GIANFRANCO /  ELSA e GALDINO PICCO /
             suor ANITA DI FANT ( suor Anna Maria) + 17.7.2011 : delle Figlie di Maria Ausiliatrice (FMA)
ore  10.30     s. messa    a    S. VITO         DG     def.  LAUZZANA MARIO 
[image: image2.wmf]
LUNEDÌ       25  luglio  S. Giacomo ap.  ore 18.30     vesperi  e  s. messa a  San Vito  
         def.  GIOVANNI MARIA, ANNA  e ANGELO  ed ENRICO VARUTTI / CANZIANA DI FANT
[image: image3.wmf]                                            
           
MARTEDÌ   26  luglio   S.  Anna e Gioacchino            ore 19.   vesperi e s. messa a  
                         MADONNA di TAVIELE   def.  SBAIZERO ALESSIO / UGO, MARIANNA e FAUSTO
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GIOVEDI’   28 luglio  a S. Vito  ore 18. 30   vesperi   e s. messa    def.   SILVA
                                                       A  Battaglia  ore 19.-  vesperi e s. messa  def.   
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VENERDÌ   29  luglio  ore  8.30   laudes   e  s. messa  a  Silvella   def.
AD ORE 21. :  RIUNIONE  del CONSIGLIO PASTORALE   PARR.  di SILVELLA
( canonica) componenti :    1.  RIGHINI  ALFANO  (ministro straord. della comunione)   direttore   2. BELLO  SIMONETTA  ( liturgia) 3. MATTIUSSI  ARTICO  ( liturgia)  4. PAOLA  BURELLI  (ministro s. della com.) 5. RIGHINI  LORIS  6. BIASIZZO  GIULIANA    (catechisti)  7. . MACQUET  CLAUDE (coll. Sacrista) 8. GENERO  FRANCO (Ruscletto)  9.  CARGNIELLI  ANTONIETTA  ( Ruscletto)   10. Suor Rina           
o.d.g.  1. Celebrazione liturgica della festa della Madonna della cintura 4^ di agosto 2. varie
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SABATO       30  luglio       ore    8.30    laudes  e  s. messa   a    San Vito     
                                                                     def. VARUTTI GIOSUE’ e MARIA
                                                                     dalle 9.-  alle 12.-    ufficio parrocchiale  a  San Vito 
ad ore   18. 30   s. messa    a   Madrisio       DG       def.  RIZZOTTI ERMES  ann.
ad ore   19. 30   s. messa    a   Ruscletto     DG       def.  D’ANGELO OLGA
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18 ^ DOMENICA del TEMPO ORDINARIO  A      31 luglio 2011  

ore        8. 30    s. messa     a   S. VITO        DP   def.  PECILE ERMENEGILDO e LINA ann. 
ore     10. -         s. messa   a    SILVELLA    DG  def. MICOLI ENZO  ann. / MICOLI ELIO  ann.
ore     11.-          s. messa    a   MADRISIO DG   BATTESIMO di    ELIA  PUGNALE   
                                                                                                                                         f. di Andrea e Donatella Dreossi
ore     11.           s. messa    a    S. VITO        DP   def. VALENTINO FABBRO / EMANUELE CORBA ann.
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dalle ore 16 alle 18.30  di  MARTEDI’ e  GIOVEDI’  è  aperto

                                                      l’ oratorio di   MADRISIO  
dalle ore 16 alle ore 18.30 di  GIOVEDÌ’ e  SABATO  è  aperto  
                                                      l’ oratorio  di    SAN VITO

PIEVE   di   S. VITO,   MODESTO  e   CRESCENZIA   in   S. VITO  di  FAGAGNA       

PARROCCHIA    di   S. MARIA ASSUNTA     in      SILVELLA            0432  800336
PARROCCHIA    di   S. ANDREA  AP.  in   MADRISIO               CELL  3392689281


                         Bollettino

  

        Parrocchiale

  

        Settimanale

                                   
17^  DOMENICA del T.O.A

                                                                          24  luglio2011

Dal Vangelo secondo Matteo                                                   Mt  13,44-52
In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  «Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e compra quel campo. 
Il regno dei cieli è simile anche a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra. 
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore di denti. 
Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Busso alla porta del tuo cuore                                                    (S. Anselmo di Aosta)

Il mio cuore è davanti a te, o Signore, si sforza ma da solo non può farcela: 

ti prego fa’ tu ciò che egli non può.

Introducimi nella cella del tuo amore: te lo chiedo, te ne supplico,

busso alla porta del tuo cuore.

      E tu che mi fai chiedere, concedimi di ricevere.

      Tu che mi fai cercare, fa’ che ti trovi.

      Tu che mi esorti a bussare, apri a chi bussa.

A chi darai se non dai a chi ti chiede?

Chi troverà se chi cerca, cerca inutilmente?

A chi darai se non ascolti chi ti prega?

O Signore, da te mi viene il desiderio, da te mi venga anche l’appagamento.

      Anima mia, sta’ unita a Dio, anche importunamene,

      e tu Signore non la rigettare, essa  si consuma d’amore per te:

      Ristorala, confortala, saziala con il tuo amore e il tuo affetto.

Il tuo amore mi possieda totalmente,

perché con il Padre e con lo Spirito Santo,

tu sei il solo Dio benedetto nei secoli dei secoli. 
PER  LA  GIOIA  QUELL’ UOMO  VA...                                        commento
1 Re 3,5.7-12:  Hai domandato per te di comprendere. Romani 8,28-30: Ci ha predestinati ad essere conformi all ‘immagine del Figlio suo. Matteo 13,44-52: Vende lutti i suoi averi e compra quel campo.

Come un tesoro. Tesoro: parola magica, così poco usata nella religione, parola d’inna morati, di favole, di storie grandi.  E di vangelo.  Che capovolge la vita, contiene tutte le speranze, rilancia tutti i desideri.   Un tesoro ci attende: a dire che l’esito della sto-ria sarà comunque felice; che nel​l’uomo è posto un eccesso di desiderio che nessuna cosa concreta o quotidiana potrà esaurire.

Nascosto in un campo: che è il mondo, che è il cuore; e la vita altro non è che un pel-legrinaggio verso il luogo del cuore (O. Clément), là dove maturano tesori. 

Il protagoni​sta vero della parabola non è il contadino, ma il tesoro: Cristo, e la pienezza di umanità che lui è venuto a portare. Dal tesoro deriva una seconda parola: per la gioia quel​l’uomo va, vende, compra. E’ la gioia, radice della vita, che muove, mette fretta, fa decidere. Noi non avanziamo nella vita a colpi di volontà, ma solo per scoperta di tesori (là dov’è il tuo tesoro, lì è anche il tuo cuore); per passione di bellezza (mercanti che cercano le perle più belle); per riserve di gioia che  Qualcuno,  uomo o Dio, amore o teso​ro, seme o spiga, colma di nuovo.

Chiedi al Signore la gioia, ed egli ti risponderà dandoti la vita. Gioia non facile, quindi: c’è un campo da lavora​re, rovi e sudore, un tesoro da trovare e nascondere, un tutto da vendere e investire. Dio vuole che il suo dono diventi nostra conquista (s. Agosti-no).  Ma la parola  centrale è tesoro! Il cristianesimo non è rinuncia o sacrifi​cio, è un tesoro: Dio in me, pienezza d’umano, vita bella, estasi della storia. E mettervi tutte le mie energie. Allora lascio tutto, ma per avere tutto. Vendo tutto, ma per gua​dagnare tutto.  Questa è la croce che fa rifiorire la rosa del mondo (Berdiaev).

E se non ho posto tutte le mie forze, almeno una volta nella vita, la totalità del cuo-re, tutto, a servizio di qualco​sa, Dio, un fratello, un sogno, non riuscirò mai a credere alla risurrezione.

Noi talvolta agiamo come se la rinuncia fosse la condi​zione per una gioia successiva che Dio ci darà in base ai nostri sforzi.  Le parabole di oggi ci ricordano che l’ordine è inverso. Se la gioia di un innamoramento, di un «che bello!» a pieno cuore, non pre-cede le rinunce, queste non generano che tristezza, freddo, lontananza, disamore, con​sumazione del cuore.

Come diventerò cercatore di perle? Chiedendo il dono di Salomone: donami  Tu  un cuore che ascolta. Dono immen​so da chiedere sempre: per ascoltare Dio e il grido di Abele, per ascoltare cielo e terra, angeli e parabole, per ascoltare la bellezza e la cattedra dei piccoli della terra.   Allora matureranno tesori.
( E. Ronchi,   Sciogliere le vele,  edizioni  San Paolo 2005,  pag. 98 – 99 )
__________________________________________________________________________________
“ Io penso, Signore, che tu ne abbia abbastanza della gente che parla di servirti con piglio da condottiero, di conoscerti  con aria da professore, di amarti come si ama in un matrimonio consunto. Lascia che noi inventiamo qualcosa per essere gente allegra che danza la propria vita con te.”                                       (Madeleine Debrel)

Avrete forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi”
                                        ( dall’omelia di Benedetto XVI alla Messa conclusiva della 23^ G.M.G. )

Cari giovani, permettetemi di farvi ora una domanda: Che cosa lascerete alla prossi-ma generazione?  State voi costruendo le vostre esistenze su fondamenta solide, sta-te costruendo qualcosa che durerà?  State vivendo le vostre vite in modo da fare spazio allo Spirito in un mondo che vuole dimenticare Dio o addirittura a rigettarlo in nome di un falso concetto di libertà? Come state usando i i doni che vi sono stati da-ti, la “forza” dello Spirito? Che eredità lascerete ai giovani che verranno?   Quale dif-ferenza voi farete? La forza dello Spirito non ci illumina soltanto né solo ci consola: Ci indirizza anche verso il futuro, verso l’avvento del Regno di Dio. (…)  Rafforzata dallo Spirito, una nuova generazione di cristiani è chiamata a contribuire all’edificazione di un mondo in cui la vita sia accolta, rispettata e curata  amorevolmente.    Una nuova era in cui l’amore non sia avido ed egoista, ma puro, fedele e sinceramente libero, aperto agli altri, rispettoso della loro dignità, un amore che promuova il loro bene e irradi gioia e bellezza. 

Cari giovani, il Signore vi sta chiedendo di essere profeti di questa nuova era, mes-saggeri del suo amore. Il mondo ha bisogno di questo rinnovamento! (…)   Anche la Chiesa ha bisogno di questo rinnovamento. Ha bisogno della vostra fede, del vostro idealismo e della vostra generosità,   così da poter sempre essere giovane nello Spi-rito. 

Aprite il vostro cuore a questa forza! Non abbiate paura di dire il vostro “sì” a Gesù, di trovare la vostra gioia nel fare la sua volontà,  facendo uso dei vostri talenti a ser-vizio degli altri!(…)  Che ciascuno di noi sia rinnovato nello spirito della sapienza e dell’intelligenza,    lo spirito del giusto giudizio e del coraggio,  lo spirito della cono-scenza e della pietà, lo spirito della meraviglia e del timore alla presenza di Dio!

                                               SAURIS  CAMPEGGIO DELLE PARROCCHIE di MADRISIO 

                                               SILVELLA e  SAN VITO per i RAGAZZI DELLE ELEMENTARI       

                                                E MEDIE   DA     DOMENICA  31 LUGLIO 

                                                                  a DOMENICA   5 AGOSTO
“ Padre buono,grazie per aver donato a noi l’immenso tesoro che sei tu stesso.  Noi apparte-niamo a te.  Che cosa vi è di più confortante ? Viviamo in un’epoca in cui è tanto facile sentir-si orfani e smarriti; eppure tu ci strappi  all’anonimato, all’insignificanza di chi non sa da do-ve viene e dove va.  Tu, nostro principio e nostro termine, ci chiami per nome e vuoi che ci rallegriamo non per le nostre opere o per le iniziative del nostro ingegno ma perché siamo tuoi e nessuno potrà mai strapparci dalle tue sante mani. Amen.”
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